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La riunione inizia alle ore 14.30 e si svolge in modalità telematica, tramite l’applicativo Gmeet.  

 

Sono presenti: 

Dr.ssa Elena Amato, rappresentante della sezione di Firenze dell’INAF 

Prof.ssa Francesca Intonti, coordinatrice del corso 

Prof. Giuseppe Latino, vice-coordinatore del corso  

Prof. Giovanni Modugno, ex-coordinatore del corso 

Dr. Lapo Querci, rappresentante dei dottorandi 

Dr.ssa Elisa Torrigiani Malaspima, rappresentante dei dottorandi 

Dr.ssa Costanza Toninelli, rappresentante del CNR-INO 

 

Il Dr. Davide Calonico, direttore scientifico dell’INRIM, il Dr. Giovanni Passaleva, direttore della 

sezione di Firenze dell’INFN, e il Dr. Stefano Pelli, rappresentante del CNR-IFAC hanno in 

precedenza comunicato che per impegni fissati precedentemente non sarebbero potuti essere 

presenti.  

 

Assumono le funzioni di presidente e di segretario rispettivamente la prof.ssa F. Intonti e il prof. G. 

Latino. 

 

La riunione dell’Advisory Board si svolge nell’ambito delle azioni per il miglioramento della qualità 

del corso di dottorato, promosse dall’Agenzia Nazionale per la Valutazione delle Università e della 

Ricerca (ANVUR). La consultazione delle parti interessate riguarda in particolare l’aggiornamento 

dei percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per allinearli all’evoluzione culturale e scientifica 

delle aree scientifiche.  

 

I principali argomenti di discussione all’ordine del giorno sono: 

 

• Caratteristiche del corso e profilo dei dottorandi 

• Struttura e qualità dell’offerta formativa 

 

La coordinatrice illustra le caratteristiche del corso di dottorato (Allegato 1): l’evoluzione del numero 

di borse di dottorato anche in relazione a progetti di ricerca nazionali ed europei; la condizione 

occupazionale degli ex dottorandi; la dimensione internazionale del dottorato, così come catturata 

dagli indicatori ANVUR; la struttura dell’offerta formativa. 

 

Si apre un’ampia discussione sui vai temi, a cui intervengono tutti i partecipanti. 

 

Riguardo al numero delle borse di dottorato si constata che, come atteso, il numero è diminuito in 

concomitanza con la fase finale del PNRR, ma che comunque nel 41° ciclo, oltre alle borse ordinarie, 



5 UNIFI e 3 INFN, sono state attivate 6 borse a tema su progetti di ricerca esterni. Mentre il numero 

di domande è in crescita, per il bando del 41° ci sono state quasi 200 domande. 

Riguardo alla condizione occupazionale dei dottorandi, viene osservato come più del 60% trovi 

impiego nel modo della ricerca accademica, circa il 30% nel mondo industriale, e circa il 10% nella 

scuola.  

 

Riguardo all’offerta formativa, viene osservato come questa rifletta i vari ambiti di ricerca del corso 

di dottorato, includendo un buon numero di insegnamenti tenuti da ricercatori degli enti di ricerca 

coinvolti. Questo ha il doppio effetto benefico di allargare il campo di formazione dei dottorandi a 

tutti gli ambiti di ricerca attivi nell’area fiorentina, e di massimizzare la successiva possibilità di 

impiego dei dottorandi nel mondo della ricerca accademica.  

 

La modalità di revisione annuale dell’offerta formativa, attraverso discussioni sia all’interno del 

Collegio Docenti sia all’interno delle varie aree di ricerca, utilizzando anche il feedback avuto dai 

dottorandi dell’anno precedente, viene ritenuto adeguato. Vengono in particolare ritenuti adeguati 

l’ampio spettro di insegnamenti offerto, e la possibilità di fruire sia di insegnamenti specialistici 

abbastanza approfonditi, anche con sessioni di laboratorio, sia di insegnamenti introduttivi ai vari 

temi di ricerca. Viene ritenuta positiva anche la capacità di offrire insegnamenti su competenze 

trasversali, integrativi dell’offerta proposta dall’Ateneo, che per quanto riguarda i corsi in inglese è 

purtroppo estremamente ridotta. Si nota anche che diversi dottorandi, sia italiani che stranieri, 

seguono i corsi di “Scientific Writing” and “Science Communication” presenti nell’offerta formativa 

del dottorato in Atomic and Molecular Photonics de LENS.  

La coordinatrice informa, che su richiesta dei rappresentanti dei dottorandi sarà a breve attivato un 

workshop sul benessere psicologico in lingua inglese. Il workshop avrà una durata di tre ore (0,5 CFU 

per le competenze trasversali) e si svolgerà a fine maggio. 

 

Rispetto alle osservazioni e i suggerimenti emersi nella riunione del 19 febbraio 2025 la coordinatrice 

comunica che purtroppo  non è possibile avere due bandi di ammissione nel corso dell’anno, in quanto 

gli uffici di ateneo prevedono un solo bando ordinario per anno, eventuali bandi aggiuntivi sono 

previsti solo per progetti a carattere nazionale, come è stato per il PNRR, o regionale come per 

esempio il bando Pegaso. 

Per quanto riguarda il miglioramento della pagina web del corso la coordinatrice comunica che Silvia 

Berti, referente amministrativa del dottorato, e Giovanna Pacini, responsabile della gestione e 

redazione dei siti web collegati al Dipartimento di Fisica e Astronomia, avevano iniziato a lavoraci 

quando c’è stata la comunicazione da parte dell’ufficio di Dottorato, che sarebbe stata attivata a breve 

una nuova versione della pagina web di Ateneo per il dottorato, completamente riorganizzata in modo 

da essere più fruibile della pagina esistente e con una completa revisione della modulistica attuale. Si 

è pertanto è deciso di aspettare l’attivazione di questa nuova versione della pagina web, che dovrebbe 

avvenire a giorni, per poter organizzare la pagina web del Dottorato in Fisica e Astronomia in maniera 

organica e complementare a quella di Ateneo. Nella nuova pagina web saranno inserite anche le 

informazioni utili agli studenti in ingresso al corso di dottorato, come pure gli ambiti scientifici del 

corso e le competenze acquisite dai dottorandi. 

 

Riguardo all’organizzazione generale del corso di dottorato, viene osservato che sarebbe opportuno 

che la commissione giudicatrice del concorso di dottorato tenesse in maggiore considerazione la 

specificità delle borse a tematica vincolata in graduatoria separata in modo da aumentare la 

numerosità dei candidati ammessi all’orale. Viene anche auspicato di sondare la possibilità di 



riattivare un corso di competenze trasversali sul “Scientific Writing” proposto in passato in area 

astrofisica. 

 

Esauriti gli argomenti di discussione, la riunione termina alle ore 15.30. 

 

 

 

la presidente               il segretario 

prof.ssa Francesca Intonti     prof. Giuseppe Latino 

 

 

 



Report sul Corso di Dottorato in Fisica e Astronomia 

Università di Firenze 

Marzo 2026 

 

Introduzione 

Questo breve documento vuole fornire un quadro di massima del corso di dottorato in Fisica e 

Astronomia all’Advisory Board costituito all’inizio del 2025, con l’obiettivo di stimolare 

suggerimenti per possibili azioni di miglioramento dell’efficacia e dell’impatto del corso.   

Il corso di dottorato in Fisica e Astronomia nasce come espressione delle aree di ricerca del 

Dipartimento di Fisica e Astronomia. Negli anni si è sviluppato includendo l’Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare (in convenzione dal 2018) e stabilendo connessioni sempre più forti con vari enti 

dell’area fiorentina, quali l’Istituto Nazionale di Astrofisica, il CNR con i suoi istituti nell’area (IFAC, 

INO, ISC), e più recentemente varie realtà di area medica, e l’INRIM. 

 

Evoluzione del numero di borse 

Il numero di borse è progressivamente cresciuto negli ultimi anni, sia per l’apporto di borse PNRR 

sia per il sempre maggior numero di borse a tema su progetti di ricerca esterni. Si veda la tabella 

seguente. Ci si aspetta che il numero di borse di possa stabilizzare intorno a 15, una volta terminato 

il PNRR. L’aumento del numero di dottorandi sta rendendo necessaria una riorganizzazione della 

gestione del corso, in termini di coinvolgimento attivo del Collegio Docenti. 

 

 Anche il numero di domande è in crescita, al bando per il 40° ciclo erano quasi 150, per il 41° ciclo 

ce ne sono state quasi 200. 

 

Situazione occupazionale degli ex dottorandi 

Come alternativa all’usuale indagine occupazionale svolta da AlmaLaurea, tipicamente poco 

significativa perché svolta a un solo anno di distanza dalla fine del corso, lo scorso anno si è compiuta 

un’analisi puntuale nell’ambito della VQR (dicembre 2024). L’indagine, svolta sulle dottorande e i 

dottorandi che hanno concluso il corso tra il 2017 e il 2023, mostra una evidente sbilanciamento verso 

il mondo della ricerca accademica (63%), di cui più della metà attualmente all’estero. Seguono gli 

ambiti aziendale (28%), e dell’insegnamento (9%). Si vedano i grafici seguenti per gli andamenti. Un 



segnale generale molto positivo sull’efficacia del corso è che soltanto 2 ex-dottorandi, sugli 84 che 

costituiscono il campione analizzato, risultano non impiegati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi ANVUR 

I dati forniti dall’ANVUR mostrano che i principali indicatori di qualità del corso, come, ad esempio, 

il periodo passato all’estero, il numero di dottorandi esterni, percentuali di borse finanziate da enti 

esterni, sono in linea con gli andamenti macroregionali.  
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Offerta formativa 

Il regolamento di dottorato dell’Università di Firenze prevede che gli studenti seguano 16 CFU (6 ore 

per CFU) di insegnamenti specifici per il dottorato, 6 CFU di insegnamenti su “competenze 

trasversali”, tra cui fino a 2 CFU di insegnamenti di lingua, e 8 CFU di seminari. Tra gli insegnamenti 

sono ammessi quelli delle Scuole di dottorato nazionali e internazionali (ad esempio, le scuole di 

Fisica Teorica del Galileo Galilei Institute), e gli insegnamenti per il dottorato offerti da altri corsi di 

dottorato (ad esempio, quello del LENS). Non sono ammessi per norma ministeriali gli insegnamenti 

dei corsi di laurea, che possono essere però seguiti dagli studenti al di fuori del carico di studi ufficiale.  

Ogni anno, a novembre, è offerta agli studenti una lista di insegnamenti, che nasce da discussioni 

all’interno delle varie aree di ricerca e tiene in considerazione le scelte fatte dagli studenti negli anni 

precedenti.  Il corpo docente comprende numerosi ricercatori del CNR, dell’INAF, dell’INFN, e 

dell’INRIM.  

Gli insegnamenti per il dottorato erano tradizionalmente teorici, di introduzione ai vari campi della 

ricerca avanzata. Nell’anno 2023-2024 si sono introdotti sia insegnamenti di laboratorio (ad esempio, 

laboratorio avanzato di elettronica, laboratorio di tecnologie quantistiche), sia insegnamenti su alcuni 

temi di base di recente introduzione, non presenti nei corsi di laurea (ad esempio, introduzione al 

machine learning). L’ottimo successo che sta riscuotendo questo tipo di insegnamenti dimostra la 

necessità di prevedere un completamento della formazione di base all’interno dei corsi di dottorato, 

che tra l’altro offrono una maggiore flessibilità e dinamicità a livello regolamentare.  

L’offerta formativa per il 2025-26 è disponibile sul sito web del corso. 

 

 

 


